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Ita via: prima la bancarotta e ora 
pretende, anche, i 

» ) \ • 

> - . >- • •• i 

Nei prossimi giorni tutta la faccenda andrà a finire in Parlaménto - Interrogazione dei comunisti con­
tro ogni tipo di finanziamento alla società - Incontro tra ministro, sindacati e presidente della società 
ROMA — Ieri sera l'Itavla 
ha effettuato il suo 'ultimo 
volo. Da oggi tutta là flotta 
(sei DC-9 e tre^FokKer 28) 
è a terra. I lavoratori, se» 
condo l'invito del presidente 
della compagnia, Davanzali, 
dovrebbero rimanere a casa, 
salvo i pochi < comandati > in 
servizio. Ma non sarà cosi. 
Saranno € tutti presenti sul po­
sto di lavoro, cosi come deci­
so nella assemblea di lunedi », 
annuncia un comunicato del 
Consiglio d'azienda. Sarà que­
sta la prima risposta al do­
cumento, definito «falso e 
provocatorio» con il quale ie­
ri Davanzali ha annunciato 
la cessazione dei • voli. 

Quella di ieri è stata una 
giornata di convulse riunioni, 
di incontri, di contatti, per 
cercare di trovare una via 
d'uscita alla ingarbugliata vi­
cenda. Tutta la questione in 
ogni caso finirà nei prossimi 
giorni nelle aule del Parla­
mento. La bancarotta dell'Ita-
via, su richiesta dei deputati 
comunisti e radicali, sarà di­
scussa a Montecitorio merco­
ledì mattina. Non • è ancora 
fissata la data in cui il go­
verno risponderà alle inter­
rogazioni presentate al Sena­
to, I comunisti (primo firma­
tario il compagno Libertini) 
nella interrogazione chiedono 
fra l'altro di sapere «se il 

governo può garantire che 
nessun finanziamento ulterio­
re sarà concesso alla società 
Itavi a considerato che essa 
non ha alcun titolo per otte­
nerli e che comunque non è 
in grado di proseguire l'at­
tività ». ' Inoltre chiedono di 
sapere se il governo intende 
revocare le concessioni alla 
società per trasferire i colle­
gamenti all'Alitalia. 

Ieri pomeriggio, c'è stato un 
incontro ai Trasporti fra sin­
dacati, ministro e il titolare 
della società, Davanzali. Que­
sti ha ribadito il suo atteg­
giamento. già manifestato nel­
la nota diretta ai lavoratori 
e nelle dichiarazioni rese al­
la stampa. Il succo è .que­
sto: l'Ita via ha un deficit co­
lossale. circa 50 miliardi di 
lire. La causa non va ricer­
cata nella cattiva • gestione, 
nella inefficienza, nella disor­
ganizzazióne —v dice Davan­
zali — ma nel fatto che «al-
l'Itavia sono state affidate li­
nee non produttive». Ciò non 
ci consente di salvaguardare 
l'equilibrio di gestione (è pe­
rò dalla sua costituzione che 
i bilanci sono sempre stati in 
rosso). Insomma, insiste, se 
quelle linee debbono essere 
effettuate « deve essere lo 
Stato ad assumersene il ca­
rico» e deve essere seniore 
lo Stato, se si vuole che' Vita-

via continui a volare, a ga­
rantire «un minimo di tran­
quillità economica che ci con­
senta almeno il pareggio del 
bilancio ». Ragionamento espli­
cito: lo Stato paghi i debiti 
passati e quelli Cuturi. . < 

Il ministro dei Trasporti 
sta cercando . di mettere - a 
punto un piano di emergenza 
da-affidare alla compagnia 
di bandiera Alitalia per ga­
rantire i collegamenti .sulle 
linee per il momento gestite 
dalTItavia in attesa di una 
definizione della vicenda; che 
— secondo quanto richiesto 
dal nostro partito — la si 
avrà solo con la revoca delle 
concessioni alla compagnia 
privata e il passaggio all'Ali­
talia anche di tutto il perso­
nale, circa mille lavoratori 
di cui HO piloti. 

L'Alitalia ha fatto sapere 
che è disposta ad attuare i 
servizi di emergenza sulla ba­
se delle indicazioni che ver­
ranno fornite dal ministro In 
relazione ad orari, aerei e pi­
loti. Attorno a Davanzali e a 
difesa del cosiddetto plurali­
smo dei vettori, si è determi­
nato ieri uno schieramento ab­
bastanza composito. L'Anpac. 
l'associazione autonoma dei 
piloti, • ha annunciato che i 
prrori associati dell'Alitalia e 
dslI'AM non veleranno sulle 
linee finora gestite dalTItavta.' 

La stessa decisione è stata 
prf|sa dalla Fipac-Cislla qua­
le si spinge a chiedere il re­
perimento dei fondi per sal­
vare Davanzali « in ambito Iri 
o altra finanziària pubblica 
o privata ». Anche il sinda­
cato autonomo degli assisten­
ti di volo ha invitato i propri 

'associati- à non volare ; su 
aerei Alitalia o Ati in ser­
vizio sulle rotte già Ita via. 

Tutto-ciò fa esprimere al 
sottosegretario ( ai Trasporti, 
incaricato dei problemi del­
l'aviazione civile Tiriolo (DC). 
perplessità sulla possibilità 
che i-collegamenti Itavia pos­
sano essere garantiti dall'Ali-. 
tal(a. E aggiunge, natural­
mente,: che in ogni caso de­

ve essere garantita la plurali­
tà dei vettori. • .-' 

«Oggi come oggi — ha det­
to ̂  il compagno Lucio De 
Carlini segretario generale 
della Filt-Cgll - dietro la di­
fesa del ' pluralismo dei vet­
tori si nasconde la nuova ri­
chiesta di Davanzali di una 
barca di quattrini pubblici 
per '•' risanare " una gestione 

privatistica" nel senso di 
"segreta", quale è quella che 
ha portato alla disastrosa si­
tuazione Itavia». La Filt — 
ha aggiunto — appoggia le 
« iniziative del ministro dei 
Trasporti intese a garantire 
sia il servizio che i diritti dei 
lavoratori». 

Ilio Gioffredi 

Pensioni tranvieri: il govèrno rinvia 
ROMA — Il governa con­
tinua a rinviare i tempi del­
la rivalutazione delle pensio­
ni del lavoratori autoferro­
tranvieri collocati a riposo 
prima del '64. Lo ha confer­
mato il sottosegretario al 

, Lavoro. Zito, rispondendo al­
la Cahièra ad un'interroga­
zione comunista. 

Zito ha confermato si r 
impegno della rivalutazione, 
ma senza annunciare quan­
do il governo sarà Ih grado 
di concretare questa volontà-

in un provvedimento legisla­
tivo; se ne parlerà solo a 
conclusione dei «contatti in 
corso» tra Lavoro e Tesoro. 

Il compagno Mario Pochet­
ti ha replicato contestando 
proprio la vacuità di simili 
promesse dietro le quali — 
ha detto — sembra di coglie­
re « una cinica ma belluina » 
volontà del governo di at­
tendere la- morte di questi 
pensionati per tagliar corto 
al problema. 
. ' £•'..-: ' : • ? " ' •/.,-•"' • 

«Peri con trollorìdi vola 
si torni ai testo oriyifmio» 
Lo chiede il PCI - La Cisl conferma gli scioperi 

ROMA — Dua appuntamen­
ti sono In programma per 
I controllori di volò: un in­
contro, oggi, con la presi-
danza della commissione in­
terparlamentare incaricata 
di esprimerà un parerà sul 
decreto delegato per la co­
stituzione dell'aiitnda di as-
fUtenza al volo (Anav) ela­
borato dal governo; un nuo­
vo confronto, a quanto «am­
bra lunedi prossime, con i 
-ministri della Funzione pub­
blica, Da rida • dei Traspor­
ti, Formica. 

Novità si sono registrata 
anche • sul fronte sindacale. 
Il sindacato di categoria UH 
ha sospeso gli scioperi che 
aveva. programmato assie­
me alla Cisl. L'organizzazio­
ne autonoma, dal canto suo,. 
ha ridotto ad una sola èra .̂ 
dalle 7 alla I , lo sciopero' 
già Indetto per starnai* • 
che avrebbe dovute avere" 
la durata di sei ora. Solo la' 
Cisl ha confermato Ieri con 
una conferenza stampa del 
segretario generale della Fe­
derazione trasporti, Fantonl, 

la astensioni, rlspettlvamen-
ta di 12 • 24 ora, già decise 
par II 17 t 1t novembre. Ri­
mangono In piedi anche le 
agitazioni dagli autonomi par 

: I giorni 14, I l e 20 dteem-
, bre. La Cgll, com'è note, 
non aveva aderito al pro­

gramma di scioperi ritenen­
doli Inopportuni 

''"Vi;La Clst — nella contaran* 
• za di ieri — ha annunciato 
che una sospensione del «uè 
programma di scioperi ti po­
trà avara solo In seguite 
ad «un preciso Impegno dal 

govèrno a. mutare II testo 
del decretò 'delegato > per 
la costituzione dcll'Anav. ". 

La Commissione • interpar­
lamentare dovrà concludere 
l'esame del decreto impro­
rogabilmente entro II 2 gen­
naio. In questa fase — ha 
detto ieri II compagno Lu­
cio Libertini, responsabile 
della sezione trasporti del 
PCI a uno del relatori sul 
provvedimento legislative — 
e opportune «non creare 
Inutilmente disagi agli uten­
ti ». Il tasto proposto dal go­
vèrno — ha aggiunta —• è 
« Inaccettabile • occorra tor­
nar* a quelle originarle che 
ara stato predisposi*ital'mi­
nistero del Trasporti d'Inte­
sa con I sindacati». 

Infatti — dica Libertini -
« riportare l'Azienda di as­
sistenza al volo nell'ambita 
del pubblico Impiego è ridi­
colo a assurdo sul piana I t o . 

nlco e operativo,' perché I' 
inquadramento nel pubblico 

. Impiego è incompatibile con • 
' le qualifiche professionali • ' 
con la funzionalità dèi sòr-

; vizio. In tutti I paesi avan­
zati dai punto di vista aero­
nautico, li cent rollo del volo 

• è organizzato sul modello di 
una agenzia autonoma e non 

-si capisce perché noi do­
vremmo seguire una via di-

: versa rispetto a quella del 
paesi di maggiora esperien­
za a con I quali il nostra 
servizio di assistenza ai vo­
lo deve, d'altra parte Inte­
grarsi». . • 

; Siachlafo — ha conclu-
; so'—" che' noi carmmtsti e as-
1 stimando cento parametra de-
• clstvt. llntarèas* della cot-
: lettivHà, non accetteremo un 
modello diversa da questo, 
proprio perché intendiamo 
garantire l'efficienza • la si­
curezza dot voli ». 

come 
A Genova nelle aziende pubbliche esperienze comuni) ma anche difficoltà di 
rapporto tra quadri e sindacato • Come si modificano le relazioni industriali 

Patti agrari: DC e 
votano contro la riforma 

Respinto emendamento PCI: ora le commissioni provin­
ciali possono agire e con criteri diversi dalla legge » 

ROMA -i.Gbà.un voto che iTu; vista unita 
alla destra 'liberale e missina, la maggiorar**. 
za governativa ha infertò ieri alla'Camera 
un serio colpo ad un corretto awi<j della ri­
forma dei patti agrari. Nel segreto dell'urna . 
è stato -infatti respinto un emendamento . 
PCI-sinistra indìpendente-PDUP che tendeva 
a vincolare la ennmissione tecnica:centrale 
e quelle provinciali fad attenersi rigorosamen- J 
te. nella prima f aie* d'èpplicaziòne/della ni»:. • 
va legge:'Cquetla'; della revisione provvisoria V 
dei redditì'catastàli per la determinazione dei 
canoni di .affitto), alle norme e ai criteri ge­
nerali ispiratóri della riforma. .;:.: ; 

Rifiutando.la proposta correttiva delle si­
nistre è stato cosi confermato il testo dell'or- ' 
rjcolo 8 nella formulazione a suo tempo vo­
tata (contrario il PCI) dal Senato, .quello 
che appunto introduce nella legislazione agra- . 
ria italiana una vera e propria mostruosità 
giuridica: e cioè l'abilitazione delle commis­
sioni. che. sono organismi amministrativi, a. 
sostituirsi al Parlaménto nella, determinazio­
ne qualitativa e quantitativa dei canoni. ' •}. 

Dice infatti il testo confermato ieri sera 
dalla Camera che. in attesa della revisione. 
la commissione tècnica centrale autorizza le, 
commissióni provinciali «ad applicare coef­

ficienti diversi» da quelli previsti dalla kg-

£'. oppure — addirittura —.«criteri diversi; 
quelli previsti dalla presente legge»! 

r La situazione ovata dal voto di ieri sera 
ha dunque una ; rilevanza1 non solo polisca 
nwaoche cosUtuxioóate: « In questo modo *-
ha dichiarato il compagno Guido Ianni, prir 

/mo firmatario deU'emefalamento~<~ si è' créa-' 
: io un dato di tatù)-paradossale dai punto di / 
.vista giuridico e istituzionale e. soprattutto si 
e legittimata, in chi sarà chiamato ad àp--
plicare .la* riforma, la "possibilità^di' vanifi­
care la /volontà del Parlamento». , ->-

Ianpi ha poi rilevato che l'atteggiamento 
della maggioranza è tanto .pid) inammissibile 
dal : momento che lo' stesso rappresentante . 
del governo aveva giudicata in*aula- non prir * 
ve di valore le. argomentazioni -a sostegno 
dell'emendamento della.sinistra. £ubito dopo 
la Camera ha cominciato ad affrontare l'esa-

• me delle norme relative alle tabeOe Wr l'aquo 
: canone <te dottano essere approntate dalle 
cornrniwtonj p r o r ò ^ utilizzando. per, ogni 

- qualità di coltura e per groppi di classi ca­
tastali, coeffKieotf di rnoa^bcaaione dei red-
dfti jnMribffi. n coeftfcieato atoirimò.etenc 
indicato, nel tèsto fa dJscussiooe. » s p u n t i ; 
Il PCI ne ba chiesto la riduzione a 200. 

Blocco totale 
delle attività 
nelle banchine 
del porto 
di Genova 
GENOVA — Tutto fermo, 
ieri mattina, nelle banchine 
del pprtp- di. Genova per lo 
adopero dei quasi diecimila 
lavoratori del consorzio e del­
la; compagnia unica, Al bloc­
co 'totale déna attività si è 
giunti dopo una lunga se-
rjgernpt A agitasrfortfy riprése 
'.proprio nei -giorni ocorel con 
sciòperi articolati' , 
; Ecco "I fatti:; alTlnislo di 
n rosto.-dopo un anno di trat­
tative. sindacati.e CAP han­
no raggiunto l'intesa sul nuo­
vo inouadramento professio­
nale del dipendènti del.con-
aJDr2k>..TJrt fatto nuovo. Im­
portante. che determinava la 

' nascita di nuovi profili pro­
fessionali.; più adeguati alla 
nuòra realtà portuale, arti­
colati in sei livelli. La dell. 
bera relativa all'accordo è 
stata approvata dall'assem­
blea del CAP a metà settem­
bre, quindi è stata inviata a 

' Roma per la necessaria ra­
tifica ministeriale, tn tre me-

- al la firma non ere 

Inchiesta 1SCO: 
stazionaria la 

ecommta 
delle famiglie 
ROMA — Quale la situazio­
ne economica delle famiglie 
italiane e come esse vedono 
la situazione per la occupa­
zione 4 pressi e reoonomla 
in generale? Questi sonò i 
punti principali delTindeel-
ne congiunturale condotta 
dainsCO nel mese di otto­
bre di quest'arma fl M per 
cento delle faniigUe.gindiea 
stasionaria la propria eco­
nomia, come d'altronde nelle 
precedenti rilevazioni, inol­
tre si rileva che il Jt per 
S t o dei nuclei familiari 

ino uh rèddito comprèso 
tra le 500 e le 790 mila lire 
mensili, il 71 per .cent» tra 
le 380 e )è K» mila lire, men­
tre fi • per cento ha un rad* 
dito di sete M nOa Are* 

. ' L*bidieatore di «ftieeta» 

sta volge sol 
sjfle riattane 

Da.1 nostro inviato . 
GENOVA - Difficile capire 
esattamente che cosa sia un 
« quadro » aziendale oggi: 
« spesso neppure noi ci riuscia­
mo », mi diceva un dirigente 
genovese d'azienda pubblica. 
Perché il lavoro in fabbrica 
e in ufficio va cambiando, lo 
stesso sistema delle imprese è 
in rapida evoluzione. Cambia 
il rapporto tra attività operaie 
e tecniche, à vantàggio di que­
ste ùltime; l'innovazione tee. 
nologica si manifesta ormai 
sul piano tecnico-informativo. 
più che su quello della « mac­
china », ecco un motivo di 
tanta complessità. ", ' • . 

E proprio qui sta. secondo 
Carlo Castellano, dirigente del 
raggruppamento Ansaldo, il 
nocciolo della «crisi dei ca­
pi ». Qui la sorgente di' quella 
«diffidenza» che ancora ca­
ratterizza il rapporto tra clas­
se operala e quadri intermèdi. 
Noi — ,dice il presidente na­
zionale' del Sinquadri Mario 
Polastro. quadro Italsider, ex­
operaio. ex-comunista, nativo 
di Rivarolo, * roccaforte L ope­
raia alla periferia nord della 
città — lo abbiamo detto più 
volte: non rimpiangiamo il 
passato. La pensano tutti co­
si? Nessuno tra loro rimpiàn­
ge almeno un pochino l'anti­
co potere . formale-disciplina-
re? Non sapremo dire. Un po' 
come chiedere se nessun ope­
raio serbi in cuore qualche 
nostalgia per il « sindacato dei 
no », quello che soprattutto — 
e in una certa fase storica, 
ovviamente — sapeva eserci­
tare un suo potere. di • veto.. 
Domande difficili, da porre. 

Ma il punto, ci sembra, è 
questo: c'è un'organizzazione 
del lavoro — che grosso mo­
do possiamo identificare nel 
taylorismo, cioè nella «teo­
ria e nella prassi della cate­
na di montaggio, della scom­
posi/.one delle mansioni, del­
la massima divisione tra pro­
gettazione ed esecuzione» — 
un'organizzazione del lavoro, 
dicevamo, che oggi è ai cri­
si, Umilia l'uomo, gli sottrae 
patere, conoscenza: viene ri­
fiutata. Ma una nuova ancora 
non c'è^Ci sono lotte, esperi­
menti :;tWp*S>^e^ ; « > ^ -
n «malessere»-dei capì, di­
ce Cario Castellano, è il risvòl­
to di questa più vasta crisi. 
Che cosa accade in sostanza? 
li raccordo tra sistema tecruV 
co-formativo e organizzazio­
ne del lavoro è in fase di ac­
celerato mutamento, d'accor­
do. Ma ciò non significa che 
sia stato inventato un qualche 
marchingegno tecnologico in 
grado di sostituirlo. E H «ca­
po » e proprio quel raccordo, 
come ricordava Mario Fuma­
galli. dei Sinquadri di Mila­
no. Un anello, per usare an­
cora una sua espressione, che 
oggi si è spezzato. ;'. 

< Ecco perché sui capi si ro­
vesciano tutte le più forti ten­
sioni del conflitto in fabbri­
ca ». diceva quel dirigente 
aziendale. A questo punto sal­
tano fuori' quelli che'si au­
gurato l'estinzione graduale 
— ma rapida — della catego­
ria. Hanno ragione? Ci sem­
bra di no, visto che una me­
diazione di tipo nuovo non è 
ancora pronta. E poi ci sono 
oueali altri che. cerne il Sto-
quadri di Mario Polàstro. ma 
non solo questa organizzazio­
ne. chiedono la costituzione di 
un sindacato autonome di qua­
dri. « Per ridare efficienza e 
redditività aBe imprese», di­
cano; «par recuperare il no* 
atro ruoto di- quadri »v 

aU è questa la strada? An-

ragionaie del PCI, è convìnto 
del cenerario, «Anche noi vo­
gliamo azssnde che funzioni­
no, Isa tato credo che divide­
re i laboratori aia la strada 
giuata. La prova ce rabbia-
aio aotte gH ecchî  proprio qui 
a Genova. Le aziende che han­
no dato I più netti eagni di 

vitalità sono quelle dove al è 
conquistato il massimo di de­
mocrazia industriale. Pensia­
mo soltanto aU'Italimplanti e. 
all'Ansaldo. Che cosa insegna­
no queste esperienze? Primo, 
che là democrazia Industriale 
è indispensabile per coinvol­
gere i lavoratori in un pro­
cesso di risanamento azienda­
le; secondo,' non si crea un 
sistema di democrazia indu­
striale se non c'è unità tra 
operai e tecnici, quadri, im­
piegati». ••'"• • ! .-••.•,".' •; 

Certo non è un tema facile 
per il sindacato e per la sini­
stra, quello dei «capi». Ap­
pena aperto il sipario dei pro­
blemi che toccano nel vivo del 
suoi interessi la categoria, la 
sua protesta contro l'appiatti­
mento salariale, la ricerca del 
ruolo, i rimproveri al sinda­
cato e alle aziende, si scopre 
ctrt in gioco è la necessità 
stessa di trasformare l'orga­
nizzazione produttiva e. insie­
me, l'esigenza di.avviare espe­
rimenti di democrazia indu­
striale. , « Ógni nuova ' forma 
di' organizzazione del lavoro 
— scriveva qualche giorno fa 
Castellano — deve fare i con­
ti col consenso dèlia classe 
operaia; ma la classe operaia 
deve fare i conti cori le pro­
fessionalità ancora necessarie 
ad una nuova organizzazione' 
del lavoro». 

In questa città, d'altronde. 

sono ih corso esperimenti di 
relazioni industriali moderne 
(quelli citati, da Montessóro, 
tra gli altri), che non giusti­
ficano enfatizzazioni (a tutti 
sgradite), ma che,.ci sembra, 
autorizzano qualche cauta spe­
ranza. Qui —' va ricofdato — 
è stato sconfitto il disegno cor­
porativo della DC di isolare 
i « quadri » dell'industria pùb­
blica. Ecco Franco Sartori, 
FLM regionale: " « Abbiamo 
commesso errori, certo: enun­
ciando una linea senza esser 
capaci di applicarla Ano in 
fondo. Ma Genova, Io credo, 
è la città in cui è più possi­
bile recuperare il terreno per­
duto. E non soltanto costruen­
do una. politica rivendicativa 
che premi di più la professio­
nalità. Ma anche contrattan­
do tutto il ciclo produttivo, 
tutta l'organizzazione del lavo­
ro: cioè salario, mansioni, pro­
fessionalità, conoscenze, deci­
sioni. Oggi tra ì quadri geno­
vesi per quel che ne so c'è 
un clima, còme dire, di pas­
sività: non stanno contro di 
noi ma neppure con noi. Per 
cui: o noi imbocchiamo la 
strada che ho detto, oppure 
la passività, temo, si tradur­
rà in ostilità ». -

C'è già qualche segnale In 
questo senso, ricordano al sin­
dacato,,e fanno anche qualche 
esempio. « Ma ci sono anche 

segni diversi ». dice con una 
certa veemenza Cozza, del- .' 
l'AMNi e racconta un'i-sperieh-
za, la loro, alla AMN. basata 
sulla creazione di gruppi di 
lavoro che operano con deter­
minati obiettivi di produzione 
contrattati in anticipo, sull'ar­
ricchimento delle mansioni, sul 
riconoscimento ' della profes­
sionalità collettiva e indivi- ' 
duale. 
: E' una città, questa, dove 
sembrano convivere due estre­
mi. Da un lato abbiamo le 
esperienze avanzate di demo-
crazia industriale, una tradì-. 
zione di lotte di tecnici, come 
ricorda Marciasini. della Ca­
mera del lavoro. Dall'altro, in 
queste atesse aziende-laborato­
rio dove si sperimenta una 
nuova strategia sindacale e 
dove è in atto un nuovo ci­
mento per le forze di sinistra. 
operano esponenti di organiz- . 
zazioni autonome di « quadri » ;'. 
che sono tra i più duri e in­
transigenti nel criticare il sin­
dacato e nel ritenere impossi-. 
bile il dialogo. A Genova, ri- i 
corda Mantero (CGIL regiona­
le), è stato creato fi primo 
gruppo di lavoro di tecnici nel- ' 
la struttura sindacale. Che co­
sa segnala questa coesistenza 
di estremi? Forse che una di­
varicazione è già in atto? 

Edoardo Segantini 
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Da sempre. 

Arrivano 
i piemontesi! 
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